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L’istanza di accesso ai documenti amministrativi non può avere un contenuto esplorativo, diretto cioè a conoscere qualsiasi provvedimento formato o detenuto dall'Amministrazione, ove eventualmente esistente, e relativo ad un determinato procedimento.
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N. 02079/2011 REG.PROV.COLL.

N. 01086/2011 REG.RIC.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia

Lecce - Sezione Seconda

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1086 del 2011, proposto da***

contro***

nei confronti di***

per l'annullamento

del silenzio serbato dal Comune di Lecce alla richiesta di accesso ai documenti amministrativi ex art. 22 e ss., L. n. 241/1990 formulata dai coniugi Guacci-Capello in data 19/04/2011;

per l'accertamento del diritto dei ricorrenti a prendere visione della documentazione oggetto della richiesta di accesso agli atti formulata in data 19/04/2011;

nonché per la condanna del Comune di Lecce - Settore Pianificazione Sviluppo e Gestione del Territorio - a rilasciare copia della documentazione oggetto di richiesta.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Comune di Lecce;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 26 ottobre 2011 il dott. Giuseppe Esposito e uditi per le parti gli avv.ti E. Sticchi Damiani, in sostituzione dell'avv. Caggiula, ed Elisabetta Ciulla;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue:

FATTO e DIRITTO

1.- Con istanza del 19 aprile 2011 i ricorrenti, nella loro qualità

di proprietari dell’immobile in cui risiedono, con annesso parco-giardino, sito nel Comune di Lecce alla Via Taranto ed identificato nel N.C.E.U. al fg. 194, p.lle 151-152-82, hanno chiesto di poter visionare ed estrarre copia di tutti i provvedimenti adottati dall’Amministrazione Comunale resistente e riferiti agli interventi edilizi assentiti, anche in sanatoria, per gli immobili confinanti di proprietà Sunland S.r.l..

Non avendo ottenuto riscontro nei termini di legge, hanno quindi impugnato il silenzio diniego con il presente ricorso, con cui si lamenta la violazione dell’art. 25 della legge n. 241/1990, dell’art. 97 Cost., del giusto procedimento, nonché l’eccesso di potere per irragionevolezza ed illogicità dell’azione amministrativa, la violazione e falsa applicazione del DPR n. 184 del 2006 e del Regolamento comunale per l’esercizio del diritto di accesso, chiedendo la condanna del Comune di Lecce all’esibizione degli atti oggetto della domanda di accesso.

Il Comune intimato si è costituito in giudizio per resistere alla pretesa, rappresentando in ogni caso che l’Ente, dopo aver trasmesso la richiesta di accesso alla Sunland (che vi si è opposta), con nota dirigenziale del 13/7/2011 ha accolto l’istanza di accesso per la parte relativa alla domanda di condono dell’immobile confinante e alla documentazione relativa all’installazione di un impianto fotovoltaico, respingendola per il resto per assoluta genericità, nella parte in cui “si risolve, in definitiva, nella ricerca di atti indeterminati e di incerta esistenza”.

Alla camera di consiglio del 26 ottobre 2011 il ricorso è stato assegnato in decisione.

2.- Preliminarmente, avendo il Comune di Lecce accolto limitatamente l’istanza di accesso, con la richiamata nota del Dirigente del 13/7/2011, va per tale parte della domanda dichiarata la cessazione della materia del contendere, che concerne il punto 1) dell’istanza del 19/4/2011 (“richiesta di condono in sanatoria dell’immobile di cui alla particella n° 196 ed eventuali richieste e autorizzazioni riguardanti variazioni di destinazione d’uso dello stesso, nonché documentazione relativa all’installazione di impianto fotovoltaico, riguardante lo stesso immobile”).

3.- Per la restante parte della richiesta (punto 2: “documentazione tecnica riferita a richieste ed eventuali autorizzazioni D.I.A., S.C.I.A., progettazione di strutture, infrastrutture interne, accessi, installazione di impianto fotovoltaico ed eventuali richieste e autorizzazioni di variazione di destinazione d’uso del terreno di cui alle particelle n° 100 e 386”), il Collegio osserva che l’art. 24, comma 3, della legge n. 241/90 esclude che siano ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell’operato delle pubbliche amministrazioni, ovvero relative a documenti la cui

esistenza è incerta e solo eventuale.

Per espresso dettato normativo e per giurisprudenza consolidata (cfr., tra le altre, TAR Campania – Napoli, Sez. V, 2 luglio 2008, n. 6673; TAR Calabria – Reggio Calabria, 21 settembre 2004, n. 712), l’accesso è un istituto preordinato alla conoscenza di documenti (sicuramente) preesistenti e non può essere utilizzato allo scopo di promuovere la costituzione di nuovi documenti in cui siano contenute le informazioni richieste o di ottenere notizie sullo stato di un procedimento.

L’istanza di accesso, quindi, non può avere un contenuto esplorativo, diretta cioè a conoscere qualsiasi provvedimento formato o detenuto dall'Amministrazione, ove eventualmente esistente, e relativo ad un determinato procedimento (T.A.R. Lazio Roma, sez. II, 15 luglio 2010, n. 26070).

Nel caso di specie i ricorrenti, chiedendo di accedere a tutta la documentazione tecnica e alle eventuali autorizzazioni, senza peraltro avere la certezza che detti provvedimenti siano stati effettivamente adottati dall’Amministrazione Comunale, hanno inoltrato un’istanza dal contenuto generico, preordinata a conoscere quale sia lo stato dei procedimenti incardinati dalla Sunland S.r.l..

La richiesta risulta quindi incompiutamente formulata, con consequenziale inammissibilità del ricorso (cfr. T.A.R. Sardegna – Sez. I, 28 settembre 2010 n. 2274: “L'accesso agli atti è ammissibile quando il documento sia stato formato e quindi sia venuto ad esistenza; pertanto, laddove l'esistenza del documento sia incerta, solo eventuale o ancora di là da venire l'azione di accesso agli atti non può essere ritenuta ammissibile - né in sede amministrativa né in sede giudiziale - in quanto viene a mancare l'oggetto della richiesta da parte dell'interessato così come tutelata dal legislatore”).

4.- Le spese di giudizio vanno compensate tra le parti, sussistendo giusti motivi in ragione della reciproca soccombenza virtuale in relazione alle distinte parti della domanda di accesso formulata.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia Lecce - Sezione Seconda

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, dichiara in parte cessata la materia del contendere e per il resto lo dichiara inammissibile, come chiarito in motivazione.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Lecce nella camera di consiglio del giorno 26 ottobre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Enrico d'Arpe, Presidente FF

Giuseppe Esposito, Referendario, Estensore

Paolo Marotta, Referendario

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 02/12/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

